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a la materia prima da 
Suo. lavoro di compera 

«Dr Ron sciopera se 
Di Mora Orzioni. 

È ti n I 

fi taggato questo — di sei 
i along Parte, si sente un disa- 

\ Ma Li i non si-sentiva, c’è uno 
litio  pratori, ‘c'è una stasi 
Mim commerci, ci sono li- 

I [ti “tti in ito, dissesti in corso, 
AL Mln, Vista ? Gli avvenimenti 

7 a la Toppo, a dar ragione 

i lesi che sosteniamo da 
Pei emi Soli, contro il parere 
Pa ela f Menze grigie dell’econo- 

; È di Che enza. Si avverano i fe- 
ì Dlicia O Provvedevamo in ba- 
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N ° dispendio, 
; Timo beneficio oggidì 

di; € mutile, o quasi. La 
" Thypo bi delle riparazioni ger- 
Ù dita . Te benissimo valutata 
U pliargi Stro quasi equivalen- 
‘ta i debito ‘es Simi: ebito ‘estero. 

Val Ple 
Uta 

Sonale al miglioramen 

a un grande male- 
OSì i capitali liquidi 
îto dello stato: ren- 
Uoni del tesoro, bi- 
*Uoni di cassa; 
miliardi. Finchè 

di oro il debito in- 
yi. effettivamente di 

N ttatt Ua pari ro) portare la Bite ivo di Ml colla lira oro il fo MO a ita di cento  mi- 
ARTO le, sere coperto da 

tutto «Tlechezza. nazio- 
ciù, > E le conseguen- 

© Vedremo subito. 
. efigi, neficio involge un 
Oîmj dai Cambio inaspri- 
le a È lle barziera doga-, 

ù Pere all’estero, sti- 
ell’iadustria no- 

è onda materie 
Tenta o cel. carbone 

3 produzione 
U'imasprimento 

è AccoMp'a- 
? che, sot- 

il Prose 

0 sfavore del 
Care ‘la ricchez- 
tipliearne le fon 

fi:-F 

à e 
I dl la en 

RR di; ario 

Da se 

   

    

   
    

  

î a 

INR 

sso na- 

‘mol 

o Li È 
Metto attenuazione 
lai pu concorrenza 

Prodotti naziona. 

    

que o 
it tela elle Intraprese 

Raga et 0 m 
LO l baro anta 
0 Rim eTà più 

a massima causa 

alberghi per combattere | 

Sta l’altro ieri ad Udine, Si 
a insignificanti vantaggi con | 

è è più vasto e profondo, | 

Ustriali, per‘Attuare i ri) 
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economica 
risorse naturali sarà rallentato perchè 
il carbone costerà meno e farà concor- 
renza all’energia elettrica. Per co- 
struire e fabbricare si aspetta una mag 
gior attenuazione del cambio ed intan- 
to sì Fanno i disoccupati. Soffocate 
dal «dumping» estero le nostre in- 
dustrie in paàrtè chiudono e si hannò 
nuovi di cecupati. La disvecupazione 
rarefà il danaro tra i consumatori. Ed 
eecc la vera causa dello sciopero lore, 
della siasi comméettiale, che si riper- 
euste, sggravandola, su cuella  eris: 
industrile dal cui ‘direitamerie pro 

i mana. ; 

Non ci potrebbe essere maggior e- 
videnza per conchiudere che il troppo 
repentino miglioramento dei cambi ca- 
giona ‘l’acuto e diffuso malessere eco- 
nomico d’oggidì.. Ci sovviene in pro- 
posito di quel medico — ne fummo te- 
stimoni. — che avendo applicato al 
ventre d’un enteritico una pappa cal- 

| da, provocandone una letale enterora- 
gia, ed avendo riscontrato nel. polsò 

y er 

lietava per la «superata crisi» . dello 
infelice che moriva pochi minuti dopo. 

Ma la nazione non morrà economi. 

CETTE] 

  

lo sfebbramento del dissanguato, si ‘al-' 

te 
Ne ee SEI METRES PT RP STA 

{Conto corran 
POR era or en era 

  

= quotidiano del popolari of 
miete in ac oeltaria i 

harnmo in sè i rimedi feattivi automati- 
ci. Attraverso muove crisî e nuovi  do- 
lori si raggiungerà l’equilibrio. 

Lo stato. si:studiò ‘di rinvalutare vio- 
lentemente la carta moneta con una 
gragnuola di tasse che avvicinasse il 
bilancio al pareggio. La rinvalutazio- 
ne della moneta crea; come dimostram- 
mo, i dissesti, i fallimenti, l’arresto 
degli affari. Di quì minori cespiti per 
l’Erario che dai falliti e dagli affari 
non conclusi non può spillare introiti. 
Gli ultimi due mesi segnano già una 
notevole diminuzione di proventi e del- 
le ferrovie e delle tasse sugli affari. Il 
« deficit » deli bilancio se ne risenta 

dito nostro all’estero, sì che il cambio 
risale fino a quel limite di temperatura 
febbrile che è richiesto dal nostro sta- 
to economico morboso. — 

Si comportino dunque i nostri go- 
vernanti da saggi medici al capezzale 

della grande inferma; non ne chiedano 
sforzi eccessivi, ma con assidua premu- 
ra.aiutino le.sane reattività. dell’orga- 
nismo; Tendano al risanamento gradua 

le della nostra cartamoneta, ma evitino 
gli sbalzi, i salti; i precipizî, le illuso- 
rie rapidità, che sono. funeste, perchè 
turbano il mercato nelle sue più recon- 

tali.   ATTILIO OSTUZZI. 
  
  

Lettere 

moroso dell'on. T 

Roma, 22. 
L’attesa per il discorso dell’on. Mus 

s0lini, che avrebbe finalmente dovuto 
dire chiaramente quale tera l’essenza 
del nuovo programma politico, era vi- 
‘vissìma. SOR 

Ma l’attesa è sata delusa, 

Mussolini non ha detto nulla di nuo- 
Vo, se si eccettua la affermazione che 
bene fecero i fascisti udinesi ..a deva- 
siare il vostro giornale, affermazione 
trlata e ribattuta dai popolari friula- 
nl. Ha vagato nel campo della politica | 
estera senza indicare all’on. Sforza (la 
cui posizione, del resto, appare assai 
seossa) una direttiva netta e precisa; 
criticata la azione. del governo . nei 
riguardi degli slavi e dei tedeschi, an- 
‘Yessi, invocando il pugno di ferro; ha 
prospettata la situazione del fascismo 

«di fronte agli altri partiti senza entra- 
te in alcuna disamina — almeno su- 
Perficiale — dei loro programmi: ha 
«Gcennato fuggevolmente ai ponderosi 
problemi economici, ma non ha sapu- 
+0 — 0 non ha voluto — delineare di 
rente al parlamento il pensiero fasci 

Evidentemente il fascismo non è an- 
cora uscito dal suo ‘stadio di reaziore 

$ 
di 
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romane 
Fascismo e socialismo ‘-. Il successo cla- 

ovini - Il parlamento 
e gli slavi - Questione romana. 

BI 

è andato falli- 
Il gruppo popolare pertanto rima- 

ne ancora l'arbitro di qualsiasi gover- 
no: e se ciò rappresenta una forza, 
può — in certe contingenze — rap- 

t°rerne la decimazione 
6 a (Ri 

ciampo per quella libertà di movimen- 
to, che un gruppo deve avere. E che 
questa situazione ‘possa dar credito a 
voci.di disagio in seno al gruppo, può 
quindi apparire giustificato. 

Dopo il modo con cui le elezioni — 
sopratutto in Friuli — furono potute 
fare, era interessantissimo conoscere 
il pensiero del gruppo, 

Quale oratore fu scelty l’on, Tovini, 
uno dei, più. abili e, stimati parlamen- 
tari della Camera Italiana. 

11 discorso dell’on. Tovini fu certa- 
mente il più notevole . discorso della 
presente discussione. Visione realistica 
dei maggiori prob!lemi.che ci. assillano, 
indicazione. sicura dei rimedi. L'on, To- 

ca interna; politica: economiceo-sociale; 
politica. finanziaria ‘e libertà di. inse- 
gnamento. Richiamò il governo. alla 
necessità di instaurare l’impero della 
legge nei confronti del fascismo; trae 
ciò a grandi linee la soluzione dei pro-     al movimento serrato dei partiti orga- 

rizzati. Rimane pertanto un movimen- 
te di negazione e non ha ancora sapu- 
tc formulare un programma. autono- 
mo ed autoctono, sostanziato di idee, 
Sul terreno parlamentare sta all’oppo- 
sizione; e non poteva essere diversa- 
mente per la sua stessa natura. Oppo- 
sizione, chiassosa, intemperante e. non. 

sempre disciplinata. ed opportuna. Il 
iascismo pertanto, che per un momen- 
te.noi. credemmo.il. movimento \cen- 
tripeto per la formazione di un saldo| 
partito intermedio, . giunto a1. parla- 
mento si è rivelato incapace di qual- 
siasi fattiva e duratura opera ricostrut 
tiice nel paese. CI 

Non così si può dire del socialismo. 
5enchè i due suoi primi oratori, Bal- 
desi e Baratono, abbiano fatta una for- 
widabile critica alla politica economi- 
ea l’uno ed interna l’altro, la psicolo- 
gia della grande maggioranza del grup 

legislatura. La politica del gruppo so 
Calista può dirsi oggi una politica di 
realizzazione. Si continua a parlare 

di collaborazione. Non. crediamo che 
sia giunto il momento. 

Occorre innanzi tutto che la politica 
literna sia rivolta alla pacificazione 
degli animi; che l'autorità dello Stato 
si eserciti Imparzialmente nei confron- 
ii di tutti, che le fazioni incomposte 
siano ricondotte entro i confini della 
ingalità: ed è buon indice che tutto 
questo sia oggi invocato da Mussolini 
come da Baldesi. * 

è 
1 
d 

fis 

Dalle elezioni il gruppo popolare è 
ritornato alla Camera con. forza ed 
euforità maggiori. 

‘sito della quale il partito nòn è dispo- 

nazionalisti — non escluso Gasparotto 

— ‘è stato l’on. Wilfan, al quale non| 
fu possibile termInare il discorso. | 

reclame soverchia; e forse era quanto 
egli desiderava. Prescindendo però tia] 
l'episodio parlamentare a noi sembra 
che la Camera — e gli italiani in ce- 
nere — non sì siano ‘ancora resi corto 
delle popolazioni slave e tedesche an-! 
nesse. Ed il pùgno di ferro invocato da! 
Mussolini sarebbe disastroso ancora 
di più della politica, finora seguita dai 
vari Credaro e Mosconi. E’ necessa 
rio convincersi che quelle popolazioni 
non appartengono alle tribù africane 
e che sentono fortemente — come tutti 
i popoli civili — il principio di nazio: 

IIomì finanziari; rivendicò la ne:-ssi-| 
Là di riconoscere le organizzazioni di 
classe, dichiarando che ‘il partito. po- 
polare è. pronto a qualsiasò ardita ri- 
forma economica; ebbe accenni magni- 
fici su la necessità di dare soluzione 
ai problemi dello spirito, dichiarando 
nuovamente il pensiero popolare circa 
la libertà dell’insegnamento, a propo- 

sto a venire a nessuna transazione. 
L’alto sereno discorso \è stato com- 

mentato con molto favore da tutti i 
gruppi. Chi si aspettava dall’oratore 
dei popolari» diverse parole da quelle 
dette, non comprende nè il program- 
ma nostro nè il delicatissimo momento 
che ij paese attraversa. 

E come ieri, così oggi i popolari non 
possono e non debbono guardare (co- 
me del resto tutti gli onesti) se non 
al miglior avvenire del popolo nostro. 

* * * 
Rumoreggiatissimo dai fascisti è   
In fondo al Wilfan venne fatta una]       ‘mento delle Il tentativo fatto dal governo di.ot- 

nalità. Verso di esse quindi la, poli- 
tica nostra deve, pur essendo energi.   | 

SR ISORERE TROISE ARR Paga 

  

camente soffocata. Le leggi economiche | 

e se ne risente per conseguenza il ere-| 

dite radici, nei suoi cardini fondamen- 

presentare anche una ragione di in- 

, vini ha trattato quattro punti: polti.| 

PRESIDENTE. Do facoltà di parla 
    

   

colla posta) 

nomia regionale. 
| Ciò è logico, dal momento che è as- 
sioma il rispetto . al principio della na- 
zionalità. Di questo deve convincersi 
il popolo ed il parlamento. 

Ma un altro problema — dopo-le po- 
lemiche della stampa — è stato.in que- 
ste sedute toccato alla Camera. Mus- 
solini, Tovimi, Rocco ed altri ne hanno 
parlato, Si nota che il problema è sta- 
to toccato con grande serenità. Da 
tutti i partiti ormai si riconosce che il 
contrasto è dannoso per l’Italia e che, 

   
         

| bisogna cercate una 
| salvaguardi la dignità e del Vaticano e 
| dell’Italia. Ciò significa che il'proble- 
ma'è maturo anche nella opinione pub- 
blica è che — pur in mezzo alle formi. 
dabili lotte economiche — i problemi, 
che attengono allo spirito, sono forte- 

| mente sentiti dall’anima popolare. 

Ed è con profonda soddisfazione che 
noi possiamo registrare che finalmen: 

è stata posta la pietra. sopolcrale. 

T. TESSITORI 

Dep. al Parlamento   
  

  

_T“fatti p 
di Nicolussì e W 

UN TRIESTINO 

ROMA, 23. — Dopo, alcune: comuni- 
cazioni parla SUVICH.-— deputato di 
Trieste — svolgendo gli stessi. condet- 
ti di Potgasnich; porta l’esultanza di 
Trieste, ricorda. i gloriosi morti, pole- 
mizza con Walter.e.con Wifan. Attac- 

  

ge.Invoca il decentramento ed il ri- 
spetto alle esistenti autonomie. Chiede 
il mantenimento di alcuni istituti giuri 
dici, come l’intavolazione 
Segnala - danni del monopolio del. caf- 

nì), 

UN SARDO 

CAO svolge un'ordine del giorno per 
l’autonomia della ‘Sardegna, rumoreg- 
Ziato a destra. ‘ 

L'attacco dell’ou. Giunta 
ai colleghi slavo-tedeschi 

GIUNTA (fascista di Trieste) trova 
che, l’accenno alle nuove provincie è 
stato fatto con parsimonia e quasi con 

Scettibilità di alcuni non desiderati o- 
spiti in questa Camera. (rumori). 
PRESIDENTE. Sono stati essi pure 

eletti è proclamati. (benissimo). — 
GIUNTA giudica la politica del go- 

verno nel rapporti con le popolazioni 
allogene ispirata a quella stessa de- 
bolezza che informa la nostra politica 
estera. Pone in guardia la Camera eon- 
tro l’abile temperanza delle - parole 
dell’on. Walter e contro le sue propo- 
ste di collaborazione e di amicizia. 

    
la popolazione tedesca di Bolzano con 
tro ì nostri soldati che pure si presen- 
tavano, senza provocazioni, porgitori 
di vettovaglie, di indumenti ‘a quelle 
popolazioni nude /e affamate, 

| quattro anni di gderra. 

tire di fronte a. quelle popolazioni il 
peso della suna spada vittoriosa. Ricor- 
da gli insolenti discorsi elettorali Aci 
deputati dell’Alto Adige offensivi del 
popolo italiano, dele sue glorie, delle 
Ge tradizioni. (commenti). 

Segnala le pravissime provocazioni 
del Deutsche Verband e le infinite of. 
fese. che da questa associazione si re- 
cano al sentimento italiano. Riferisee 
anche gli ingiuriosi giudizi a carico del 
fascismo. Afferma che l’Italia ‘è dispo- 
sta a rispettare le tradizioni. e le ‘con- 
suetudini delle popolazioni dell’Alto 

Adige ma questo non bastà allo spirito 
tedesco per’ sua naturà invasore e so- 
praffatore. (applausi) Di fronte alle fol 

        
ca Ia politica di Credaro nell'Alto Adi-} 

fondiaria. ; 

è. (approv. appl. molte congratulazio- | 

| timidezza forse per non urtare le su- 

Rammenta le manifestazioni ostili del-- 

dopo | 

Il torto dell’Italia fu di noh far sen-. 

i 
i 
i 
? 

ersonali,, 
ilfan alla Camera 
ire, per. fatto personale all’oni. Wilfan; 
Raccomando..la calma osservando ‘che 
con. la tolleranza la Camerà darà: pro: 
va della educazione e civiltà italiana, 
(vivi applausi), .. ; 

Ib'fatto personale di Wilfan... 
» WILFAN (per fatto personale) re- 

spinge l’accusa dell’on. Giunta e ram- 
menta che l’on. Giunta spinse la popo- 
lazione triestina ad incendiare la sua 
casa, La questione tra .la minoranza 
‘slava e la maggioranza italiana non si 
risolve. colle ingiurie che ’l’oratore 
dichiara di non raccogliere; che il fa- 

| S&ismo. è mosso da un alto sentimento 
patriottico e questo sentimento si guar 
derà bene dall’offendere. Reclama però. 
che uguale rispetto sia usato verso il 
sentimento, patriottico slavo. Con l’in- 
«cendio e le violenze non si serve alcuna 
causa. ‘Rispetta tutti gli ideali e. os- 
perva che in tutti.gli eserciti si trova- 
no mercenari (rumori estrema destra). 
_Afferma il diritto degli slavi. all’a- 

‘more, per la loro. nazione, per le loro 
tradizioni, per la loro lingua. Chi. of. 
fende questo diritto. offende i senti- 
menti più nobili della convivenza ceivi- 
le. Dichiara che ha sempre servito la 
causa del suo popolo come lo imponeva 
le circostanze secondo le sue forze e 
per quanto gli potesse riuscire dolore- 
so. Anche uomini di indubbio. senti- 
mento italiano come il sen. Valerio fu- 
rono costretti di rendere omaggio a 
personaggi della casa. di. Absburgo. 
Non è pertanto generoso di rinfaecia- 
re all’oratore.l’omaggio. che egli fu co- 
stretto a presentare all’imperatore. di 
Austria per il bene.del suo popolo; Ri- 

‘corda. che auspice i] sen. Valerio slavi 
e italiani in Trieste si trovarono’ d’ac- 
cordo ..per formare un comitato: .di.sa- 
lute pubblica mentre. l’Austria. stava 

i per crollare. (interruzioni dell’on. Giun 
ta). Afferma la necessità, per il bene 
comune, di por fine alle recriminazio= 
nì sul passato per una: azione di pace 
e, dì lavoro. Assicura che. gli.:slavi pùr 
essendo, irredenti non intendono essere 
irredenti e questo debbono comprende. 

| re parlamento.e Paese, (comm., rumo- 
ri all’estrema destra). 

e quello di Nicolussi... 
NICOLUSSI deve rettificare alcune 

affermazioni fatte dall’on. Giunta. Non 
crede che sia il caso di discutere ora 
della lunga guerra europea. Osserva 
che il Deutsch Verbanden non è che 
una semplice organizzazione politica di 
carattere popolare. Dichiara di ignora- 
re la circolare 

  
| 

  li aspirazioni dei deputati allogeni evo- 
cala grande. anima di Cesare Battisti, 
il martire trideritino. (applausi). Ri 
corda l’on. Wilfan prosternato nello 
omaggio servile all’imperatore degli 
impiecatori. (applausi). Ta presenza 
dell'on. Wilfan in questa Camera di 
mostra poi che gli italiani sono stati 
anche troppo scrupolosamente rispetto 
sì, della libertà ‘dei comizi ‘elettorali; 
Smentisce le sceuse mosse ‘contro la 
condotta tenuta nella Venezia ‘Giulia 
in' regime di armistizio dalle ‘autorità 
militari ‘che verso l’elemento slavo fu- 
rono.anche troppo remissive; (commen 
ti). Ricorda infine le offese arrecate al 
sentimento italiano a Lagosta: e Veglia 
dalla ‘barbarie slava; Dichiara che nel- 
la Venezia Giulia il' fascismo rappre- 
senta l’unione di tutte le forze popola- 
ri italiane non eselusi. i socialisti, Fissi 
sono prontia lavorare d’aceordo se l’e 
lemento slavo.rinunzi ‘alle folli aspira- 
zioni separatiste e si mostri rispettoso 
del sentimento italiano. i 

All’on. Wilfan ricorda infine che fu 
l’Italia che salvò lo. sconfitto esercito 
serbo. (applausi). 

Termina riaffermando nel nome di 
Trieste italiana e di tutti i fratelli che 
diedero il loro sangue per i diritti del- 
la, patria la irriducibile e intangibile 
italianità, della Venezia Giulia’ (vive 
approvazioni). 

    

  
      

l’on. Giunta attribuì a tale associazio- 

  

soluzione; che 

te su tutto il rancidume anticlericale! 

contro i fascisti chel 

Le insergioni si ricevono pressa 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONE |. 

Prezzi per ogni millimetra . 
di altezza: Nella pubblicità co- 
cazionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L, 1.50: 
Pubblicità in abbonamento : pa | 
gina di testo L. 0,50; Cronuea £ 
L, 1.-; Mortuari L. 0,75.     

ESRI II 

Rappresentante di ‘popolazioni sla- 
ve sente i doveri che a lui vengon dal 
la sua qualità di cittadino italiano pur 
non potendo rinunziare alla’ devozione 
alla sua nazione e per la stia ‘lin 
Nota che l’affratellamento fra idiversi 
popoli non è cosa di lieve momento nè 
di immediata ‘attuazione. Assicura tut- 
tavia che i cittadini italiéni di naziona- 
lità slava'nòn trascureranno alcun mes- 
zo perchè tra italiani e slavi'sì stabili 
sca una ‘cordiale ‘initesa. Deplota la 
chiusura di scuole slovene e ‘istituzioni 
che avevano la cira dei fanciulli e deî 
lavoratori. Chiede ‘anche che non sia- 
nò perseguitate le cooperative fonda- 

hanno arrecato alle elassi umili. 
Afferma che gli slavi divenuti citta- 

dini italiani, hanno una grande missio- 
ne nella storia: quella -di ricongiunge 
re in cordiali rapporti gli ‘jugoslavi e* 
gli italiani nel nome degli interessi 
delle due nazioni ‘e nel nome della se- 

| lidarietà umana. (vivi applausi, con- 
gratulazioni ) 

Uno della democrazia sociale 
ABISSO svolge un ordine ‘del giorna 

e_rilevando le, rampogné mossé dai s0-- 
cialisti contro lo scioglimento della Ca 
mera rivendica.alla Corona il diritto di 
esercitare con.piena libertà le sue pro-. 

spesso... disordinato come 
funzionava-per cui il suo scioglimente.. 

fetti, e propone alcune modifiche. 

donato taluni. postulati fondamentali 
del loro programma massimo, dopo a-. 
vere constatato. il fallimento dell’uto- 
pia bolscevica. Crede che la ragione 
del fascismo e della fortuna che esso. 
ha avuto in Italia debba ricercarsi net- 
spontanea, reazione. dello. . spirite 

pubblico contro la, propaganda di vie- 
lenza e di odio dei massimalisti e. com- 
tro i sanguinosi eccesgi.che ne erana- 

lere_ abbandonare ogni proposito 
violenza l’oratore erede che i fascisti 
debbano mutare i loro metodi di azie- 
ne. 

| Non può che compiacersi delle pa-. 
role di pacificazione che dai due setto- 
ri estremi di questa ala sono stati. 

le quali non saranno mosse dal fine. 

scopo purissimo di servire l’idea di 
patria. Gli italiani questo attendono 
da noi. (molte congratulazioni). 

La seduta termina alle 19.15. 
  

ROMA, 23. — L’odierna - seduta & 
Stata colorita -—— per gli assetati. del 
drammatico — dai fatti personali di 
Nicolussi e di Wilfan, Una nota sim- 
patica. venne recata ‘dall’on. Graziano. 

Notevole il discorso di Abisso — che 
durante la guerra fu dei più caldi fe- 
derzoniàni — e che ora appartiene al- 
la. «democrazia sociale ». Anch’egh, 
parlando a nome del gruppo; caleò la. 
nota che è ora di finirla colle violenze, . 
e, pur polemizzando coi socialisti, po- 
se in rilievo come questi abbiano ab- 
bandonato certi postulati massimi. La. 
democrazia sociale canta il — Vienî 
Mmeco — per la futura crisi. 

A proposito. Le acque sono infide al-   ne e contesta l’esattezza di frasi che lo 
stesso on. Giunta ha attribuito all’ora- 
tore e ad un suo collega, notando ad o- 
gni modo. si tratta di frasi pronuncia- 
te dopo una cruenta spedizione fascista 
a Bolzano) non intende in aleun modo 
offendere il sentimento nazionale e os- 
servando. che i rappresentanti della na- 
zione tedesca sono qui soltanto -quat- 
tro, non sarebbe generoso volerlìi so- 
praffare, Su ciò fa appello alla genero- 
sità e allo spirito cavalleresco di coloro 
che si trovano in quest’aula-e che han- 
no combattuto con onore. (commenti 
animati). i 

Uno sloveno che si fa applaudire 
GRAZIANO parla in nome della de. 

mocrazia liberale che a suo avviso deve 
portare nel parlamento e nel Paese il 
principio risolutivo di tutte le discor- 
die e.di tutti gli attriti. La crisi socia- 
le che oggi ci travaglia non può esse- 
re risolta che chiamando de ‘classi nuo- 
Ve a partecipare in più larga misura al- 
la vita dello stato. Dimostra che il socia 
lismo conduce. .ol cosidetto sociailsmo 
di stato che significa l’impero della bu- 
rocrazia, Comprende. îl. socialismo co- 
me ideologia non come organizzazione 
burocratica. Ammette la. necessità del 

la barca ministeriale: opposizione fa- 
scista, a priori; opposizione della - de- 
stra per la politica estera e per simpa- 

tia ai fasci; opposizione socialista ; 
vivissimo malcontento popolare alimen 
tato dalle notizie di provincia delle 
violenze che continuano; . democrazia 
sociale avida di ereditare; i riformisti 
già in maggioranza. contrari anche per 
l’imcidente Labriola, le cui dimissio- 
ni, non accettate, egli mantiene. ...Che 
il gabinetto cada sulla domanda dei 
pieni poteri ‘per la sburoeratizzazione 
che la commissione non vuol. consen 
tire e che .i gruppi non 
buon occhio ? 

L'arresto del cap. Vecchi | 

vedono di 

  

MILANO, 23. — L’ex capitano Veei 
chi, già leader degli ex ‘arditi è idret- 
tore dell’« Ardito»; che l’« Avantità 
chiama il'sug incendiario, è stato arre- 
stato per aver truffato il Cova di 15 
mila lire con uno «chéque»:falso. Con È 
lui è implicato e arrestato un altro ex 
ufficiale, certo Giordano. 

+ La Regina con‘ le principesse 
sulla tomba del padre i     decentramento che. però. vuole abbia 

per base non la regione ma il comune e 
la provincia come organo intermedio 
ta il comune e lo stato. 3 

alla tombaî 

Venerdi 24 Giugno 192F 

te dall’elemento slavo che tanto bene 

rogative. Ricorda.il modo. anormale e 

la Camera. 

fu. una salutare necessità, Dell’attua- . 
le, sistema elettorale lamenta gravi di- 

Osserva che i socialisti hanno abban- À 

la conseguenza, Ma appunto perchè il. 
partito socialista. mostra ormai di vo- 

pronunziati. Si ritorni alle feconde ga-. 
re civili al costo di reciproche rirtunzie. 

angusto di disertare una idea ma delle + 

Note alla seduta 

SAN REMO, 23..—. Stamane, riceva 
ta dalla autorità cittadina è giunta S.. 
M. la Regina. con le principesse Gio-- 
,vanna e Jolanda, Appena giunse S. © 
M. è recdta direttamente 
del defunto Re del Montenegro. 
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—! Ancora a proposito 
3 E ‘sciopero degli statali 

i 0° e dei maestri 
dL° autore dell’articolo «A sciopero 

. «hiîaso «+ Un po’ di filosofia » pubbli 

cato sul n.143 di codesto pregiato gior- 
| nale; dopo ‘avere . implicitamente am- 
| messo la ragionevolezza delle richieste 

© avanzato dagli statali e dai maestri, e 
e aver fatta una netta distinzione 

tre uno sciopero diretto contro un pri- 
‘vato ed uno sciopero diretto contro lo 
Stato, si domanda, perplesso, se è mo- 

} aralmente lecito ammettere quest’ultimo 
‘quando ne va di mezzo il bene pubbli- 

20, e, stavolta però un po’ scandalizza- 
È ‘to come vi abbia potuto prendere par- 

te la N. Tommaseo. 
. Senza ‘voler affrontare e rigglvere 

| d’arduo problema della convenienza o 
seonvenienza, della moralità od immo- 
ralità dello sciopero, io mi permetto 
semplicemente di fare alcune consi- 
‘derazioni; premettendo che un’azione 
‘è giudicata secondo giustizia soltanto 

i. allorquando tenuto conto di tutti gli e- 
ni che concorsero a determinarla. 
“Ora ammettendo come l’autore, ri- 

Duo, implicitamente ammette che il go 
‘werno, il quale s’è assunto il compito di 
‘mantenere le scuole, contende ai mae- 
‘stri il sacro diritto (permetta l’esten- 
‘sione di quell’articolo che usi questa 
frase anche a dosto di Lr anch’io 

fa Hetanio la Commssione esecutiva che 
{rappresenta la nostra classe, ha ingom- 

rato di memoriali tutti gli uffici del 

| ministero, ha esperito tutte le pratiche 
possibili per richiamare la distratta at- 
tenzione del ministro della P. I. e del 

"Tesoro alla considerazione delle tristi 
eondizioni tra cui langue la classe ma- 
gistrale, quando ha luminosamente, e- 
saurientemente dimostrato che il mae- 

o non può sbarcare la ‘vita con uno 

| stipendio di L: 222.85 mensili, pari a 

17.40 al giorno, che non è giusto che 
“suo compenso per lavoro ‘straordi- 

Tio si aggiri tra i 45 ed 1 60 cent. 
’ora, che è inumano non ‘garantire 
ultimo lembo di vita'a coloro che alla 

seaola hanno consacrata tutta la loro. 
gioventù (su 9935 pensionati ben 7 222 

‘non raggiungono le 1000 lire annue, 
‘mentre gli altri di poco sorpassano le 
300), e questi ministri sì mostrano sor- 

‘di, e rispondono con tergiversazioni, a 

quali mezzi deve ricorrere la nostra 

classe ? 

‘Ma lo sciopero degli impiegati dello 

stoto «danneggia il bene pubblico obiet 

ta l’articolista. Ammetto pienamente, 

quanto egli afferma, aggiunge anzi che 

lo sciopero magistrale è diametralmen- 
te opposto alle:finalità educative della 

scuola; ma non posso ammettere che il 

| maestro sia il responsabile di questo 

«danno pubblico, bensì colui, o coloro 

‘she lo pongono nel bivio fatale, forse 

deliberatamente sfruttando i nobili 

ntimenti di euì è animato un educa- 

‘tore, o di non volere un pane sufficien- 

‘te per se ‘e per i suoi figli, o di diser- 

tare la scuola. 

: Crudele necessità questa ‘per degli 

‘educatori, ma brutalmente necessaria. | 

E? doloroso, umiliante per noi dover 

talvolta rompere ogni imdugio e far 

ostra l’arma delle rivendicazioni pro- 

letarie: ma l’umiliazione dovrebbe es- 

«sere ben più forte per coloro che: ce 

la impongono ! 

Ma ho ancora. due idvestazioni da 

‘aggiungere. Mentre sono perfettamen- 

«te d’accordo con l’estensore dell’ arti- 

«olo nel riconoscere la giustizia che tal- 

; volta; quando imprescindibili ragioni 

si impongono, l'utile privato venga sa- 

erificato all’utile pubblico, non ricono- 

sco la giustizia di questo sacrificio, 

quando non esistono quelle ragioni su- 

| periori e quando l’utile pubblico tende 

| a risolversi in uno sfruttamento di una 

intera classe. In fatti stando alle pre- 

esse. contenute in quell'articolo se 

domani, per ipotesi, agli impiegati del- 

} stato venisse sospeso lo stipendio 

questi, in omaggio al rispetto che devo- 

nò all ‘utile pubblico, non si trovereb- 

bero in'pieno diritto di rifiutare collet 
tivamente la loro opera allo stato, co- 
‘me sono in pieno diritto di rifiutarlo 

«gli operai, che dipendono da una azien- 

da industri:le, quando questa negasse 
Toro la doverosa mercede. 

Così non eomprendo come — gam- 

di ammettere le colpe lievi e condan- 
nare soltanto le gravi, 
. Da quanto ho affrettatamente espo- 
sto mi sembra, sia soddisfatta anche 
l’ultima sua domanda: eome la N. 
Tommaseo abbia potuto aderire ad uno 
seiopero dimostrativo. 

G. De Monte 
Buia, 18 giugno 1921. 

- WA ce 

Giunta Prov. Amministr. 
La Giunta Provinciale Amministra- 

.tiva, nell’ultima seduta, presieduta dal 
viee prefetto cav. Lops, prese le se- 
guenti deliberazioni: 

Approvazioni: 
Rivignano: aumento stipendio al se- 

gretario Comunale — Trasaghis: modi- 
fiche all’organico, — Faedis: Accetta- 
zione mutuo di favore in lire 200 mila 
per le strade di Canal di Grivò, Co- 
stapiana e Canebola: — Remanzacco: 
capitolato: medico — Ampezzo: mutuo 
per riatto acquedotto — Caneva: tri- 
buto per la corriera automobilistica —— 
Sacile-Vittorio-Ovaro: concessione di 
piante deperite — Gemona: comunica- 
zione decisione della prefettura circa 
gli stipendi delle levatrici — Tramon- 
ti di Sopra: locazione malga Madon- 
na Canal Piccolo per 400 lire annue 
— Pasian Schiavonesco: anticipo di li- 
re 4000 della Casa Comunale — For- 
ni di Sotto: Concessione piante — Pau- 
laro e Moggio: id. — Treppo Carni- 
co: sottoscrizione azioni per la «Carni- 
ca» per servizio auto-pompa -— Zuglio: 
id. — Faedis e Venzone: tariffa dazia- 
ria — Povoletto: nuova tariffa eser- 
cizio — Fagagna: aumento compenso 
ai custodi dei cimiteri — Meretto di 
Tomba: regolamento nuovo servizio 
guardie campestri — Zuglio: id. — 
Buia, Cordovado, Platischis: tariffa e 
servizio daziario — Verzegnis’ e Lati- 
sana: tassa cani — Udine: posti d’or- 
ganico permanenti negli istituti musi- 
cali — Lestizza capitolato’ ostetrico — 
Martignacco: garanzia verso l’ammini- 
strazione provinciale per anticipi fon- 
di in conto lavori Consorzio Ledra — 
Gemona’: Accettazione supplettivo per 
irrigazione, lire 840 mila — Moggio: 
accettazione mutuo lire 90 mila com- 

pletamento strada Moggio di Sopra- 
stazione — Tarcento. accettazione pre-| 
stito per tramvia — Colloredo di Mon- 
talbano: mutuo per continuazione bo- 
nifiche — Cassacco: mutuo di lire 134 
mila per lavori stradali -— Frisanco: 
prestito di lire 46/mila per lavori — 
Sedegliano: : Mutuo di lire 100 mila 
per la casa del medico — Ovaro: secon 
do caroviveri agli impiegati — Civi- 
dale: provvedimenti finanziari a favo- 
re dei pensionati comunali — Sesto al 
Reghena: aumento assegno alla bidel- 
la — Pocenia: seconda indennità ai 
dipendenti (approva salvoratifica consi 
‘gliare) — Mandamento $. Daniele: au 
mento fitto carceri e salario custode 
— Sequals: bilancio 1921 — Udine e 
consorziati; obbligatotiato del servizio 
consorziale per il locale di isolamerio 
— Talmassons: creazione del posto di 
tin applicato, secondo earoviveri al 
personale — Icentebba:. vendita; le- 
ensme — Ravascletto: divisione del 
legato Infanti —- Udine: Transazione 
eredità Battistig. ‘ 

Aifari rinviati 
Ovari: acquista per sistemazioni stra 

dali + Consorzio Poiana: secondo ca- 
ri«viverì al persrnale — Marano Lasu- 
nare: id. — Rognagna: capitolato oste- 
trico — Montereale Cellina: tassa cani 
— Pasiano: spesa per ambulatori me- 
‘dici — Sequals: aumenti daziari 
Ronchis: tariffa daziaria —— Cordova. 
do: tariffa di. macellazione — Gemona 
domanda Fantoni per SELTANCO, livel. 

lo: 12786: 
Affari respinti 

‘Buia. domanda insegnanti rimasti 

per un compenso di maggior lavoro — 
Spilimbergo: ricorso Danale riduzione 
tassa cani: ricorso Fabrici contro tas- 
sa esercizio — Udine: Ricorso prof 
Bernabò contro tassa esercizio. 

Delibere varie 
Udine: accoglie in parte il ricorso 

dell’ing. Lorenzo De Toni contro tas- 
sa esercizio. — Accoglie il ricorso del- 
l’avv. Colombatti contro tassa eserci- 
zio: accoglie il ricorso di Floreano 
Remigio contro tassa esercizio. 

‘o v@-+ 

PALMANOVA 
UN SOLDATO VITTIMA DI UN 

INCIDENTE AUTOMOBILISTICO - 

Ci scrivono, 23: 
Stamane circolavano im città voci 

disparate circa un incidente gravissi-   
ma — ammetta lo sciopero che porta 

sn danno ‘privato e condanni lo seio- 

pero per il quale ne va direttamente | 

di mezzo il bene pubblico. 

A mio modesto modo di vedere se lo 

«sciopero è realmente e semplicemente 

un male è condannabile ‘nell’un caso e 

‘nell’altro, mentre ‘se nel primo easo 
‘trova la sua giustificazione, in certe 

determinate circostanze, egualmente, € 

| per le stesse ragioni, la deve. trovare 

| mel secondo, 
Infatti il male è da fuggirsi e ripro- 

‘ rarsi per la sua stessa essenza e non 

per la sua minore o maggiore gravità, 

altrimenti cadremmo nel grave assurdo 

di una rissa. sanguinosa na tra 
militari. 

Da informazioni assunte presso il| 
Comando R. R. CC. fisultò trattarsi di 
una disgrazia di cui sarebbe rimasto 
vittima un soldato automobilista del 

mo della notte. Si diceva, fra l’altro 

Verso le 5.30, giunti all'altezza del 
cimitero di Muscoh, per evitare una 
carrozza, che veniva in senso contrar 
rio, lo chauffeur diede una rapida ster- 
zata a destra, che provocò il rovescia 
mento del camion, sulla strada. I tre 
soldati, balrati dal sedile, andarono a 
cadere in un fossato che fiancheggia la 
strada. 

Nella caduta il meccanico Romeo Ber 
nardi si fratturò il braccio e il soldato 
Alessandro Polacco, d’anni 21, berga- 
masco, rimase orribilmente sfracellato 
sotto un pesantissimo fusto di ferro. Lo 
chauffeur invece rimase illeso. . 

Mentre la vittima veniva trasportata 
alla capella mortuaria del cimitero di 
Cervignano, il Petrocco rimontava in 
un camion diretto a -Palmanova e il 
Bernardi veniva accolto nell'ospedale 
del paese. 

La vittima si recava a Trieste con-| 

tro gli ordini dei suoi superiori e s0- 
lamente per intraprendere un viaggio 

di... piacere. 

IMPORTANTE ASSEMBLEA DEL 

LA SOCIETA’ MANDAMENTALE 
«CACCIA E TIRI») — Martedì sera 14 
corr. si riunì in numerosa assemblea 
ia Società Mandamentale «Caccia e Ti- 

ri» Palmanova. 
Furono trattate importanti questio- 

ni di attualità fra le quali si appro- 

v&rono : 
1. L’iniziativa presso le consorelle 

cella Provincia per la costituzione del 
la federazione come fecero già ad Ales- 
sandria, a Milano ed altrove. 

— 2, Le misure. di intensificazione 
contro ll bracconaggio ed i cani vagan- 
ii ed un’azione conveniente verso i 
sindaci e le autorità tutorie affinchè o 
garantiscano in generale l’applicazio- 
ne delle norme coercitive verso i cani 
rer la profilassi della rabbia, oppure 
lascino che anche nei centri, dove tali 
norme vengono applicate severamente, 
specie verso i cani da caccia, si adot- 
tino con una certa larghezza. 

Se è logico che i funzionari prepo- 
‘sì ai servizi di profilassi si preoccu- 
ino di qualche caso di rabbia mani- 

fustatosi in provincia per molte ragio- 
ni di carattere più teorico che prati- 
eo, in quanto se ben. consideriamo sia 
per mortalità che per frequenza la rab- 
bia nell’uomo dà percentuali di gran 
t=ngà inferiori ad altre malattie anche 
non infettive e per di più è suscettibi- 
le di una cura quasi certa, d’altra par- 
te in tanti e tantì anni di osservazione 
si è visto che l’attuazione pratica del- 
ta museruola e del guinzaglio non-han 
no attecchito e non attecchiranno mai, 

non per mancanza di disciplina nell’os- 
servanza di tali misure, ma puramente 
e semplicemente perehè chi vive in 
mezzo ai cani sa che nel fattispecie, 
ron servirebbero a nulla. Malgrado 
tutte queste misure nessun cane affet- 

to da rsbbia fu preso con la museruola, 
mentre si sa che i cani. 
sotto ogni riguardo, assai, e si sa an- 
cora che gli incaricati dell’applica- 

zione di tali disposizioni, infieriscono 
più o meno a seconda della loro cine- 
fobia, si che 'è dato vedere comuni, 
cove i cani girano impunemente e co- 
muni dove si giunge a tal punto da 
mettere a dura prova l’incolumità del- 
le persone con rivoltellate e scioppet- 
tate all’impazzatà contro il primo ca- 
ne che appare anche sul portone di 
Casa. 

Il presidente dott. N. Trevisan 

ARTEGNA 
RIDE ? — Comini Leonardo è in 

pieno brodo, di giugglole e per fare 
dello spirito di patata, mi invita a pe- 
sare le patate sue convertite ‘in boz- 
zoli. Tale invito si riferisce ‘ad un ac- 
cenno mio, fatto sul periodico «Il Po- 
polo di Artegna» ove dicevo che un 
altro anno gli ammassatori di bozzoli 
di Artegna, ad Artegna non faranno 
affari. i ui 

Provi ad esempio, ora, a contare 
quanti agricoltori di Artegna portaro- 
no.a lui s bozzoli. Pochini; ese i vo- 
stri elettori li bilanciate oggi in que- 
Ste specifiche occasioni, io credo che 
il posto di consigliere della minoran- 
za PIARRRR FARNE ARA non sia per 
vei. 

Non ho bisogno di pesare i vostri 
bczzoli; piuttosto sarei. disposto ad 
eiutarvi a sciogliere quel nodo gordia- 

‘no (per vol boccone amaro) dei sus- 
sidi alle povere vedove di guerra ed 
slle famiglie non pescecanine dei com- 
battenti. Invitatemi pure a conteggia- 
1e gli interessi più o meno maturati di 
un tale capitale, Forse allora quantun- 
que molto occupato nella direzione 
della cooperativa bozzoli che ormai in 
na sola settimana ha introitati quat-| 
trocento quintali di bozzoli, forse allo- 
ra ripeto, accetterò il vostro invito, 
ron per piacere a voi, ma per fini più 
obbiettivi. 

La penna del popolo     reparto qui di stanza, nei pressi di 
Strassoldo. 

Ecco come avvenne il juttuoso fatto: 
Un camion militare carico di fusti 

vuoti di benzina, partiva, stamattina, 
diretto a Trieste. Al volante stava lo 

ehauffenr Giuseppe Petrocco sssieme 
con due altri militi del 51.0 autoparco,   di stanza qui. 

INTRA i CODROIPO 

UNA AL GIORNO — CALMIERE 
LÀ TE — Segniamo con vero compia- 
c:mento il succedersi delle ordinanze 
«manate dalla nostra amministrazione 
ecmunale 

tocca al latte. 

‘un socio del Circolo. 

ne soffrono | 

contro il caro-viveri. oggi 

della commissione annonaria comuna- 
10 ha fissato a datare dal 23 corr., il 
prezzo massimo di vendita al minuto 
ciel latte in lire 1.20 al litro, abrogan- 
do di conseguenza le precedenti ordi- 
nauze al riguardo. 

La Commissione . annonaria inoltre 
ci è riservata di studiare e concretars 
nel minor tempo possibile il prezzo di 
vendita al minuto di altri L RERStI con- 
tingentati. 

MUORE DI PARALISI 
Ieri verso le 13 in località Coseat, certa 
l’asut Maria di anni 42 da $, Giovan- 
ni di Casarsa, mentre stava raccoglien- 
do del fieno, venne improvvisamente 
colpita da paralisi cardiaca. Traspor- 
tata dal. marito nel vicino locale del 
Tiro .a Segno, vi giungeva. cadavere. 

BASALDELLA 
LA SEDE DEL CIRCOLO OPE. 

RAIO INVASA E DEVASTATA 
DA UN GRUPPO DI FASCISTI — 

(23) Questa notte, dalle 12 al tocco 
vna cinquantina di fascisti fondata 
la porta di ingresso invasero la sede 
del nostro Circolo Operaio mettendo 
sossopra ogni cosa; devastarone re. 
gistri, carte, timbri, supellettili. del 
buffet ed asportarono carne suina in. 
saccata che ivi lera stata depositata 
per una miglior sua conservazione, di 

Tutto ciò fecero 
| silenzibsamente, sì che pochi se nu 
accorsero. 

Compiuta qr:esta impresa, si sono 
portati in casa di un socio che si tro. 
vava a letto e perquisitolo, lo obbli- 
garono ad accompagnarli da un suo 
compagno presso cui si trovava la ban 
diera del circolo. 

Riusciti ad avere con la violenza, 
nelle loro mani il vessillo, abbandona- 
rono il paese. 

L'impressione tra la popolazione è 
enorme. 

TOLMEZZO 

bato 18 corr. numeroso ed eletto pub: 
blico ascoltò la conferenza del prof. 
Ernesto Zinétti, della nostra Scuola 
Tecnica, sul tema: Dante e l'Arte. 

Il tema interessante e originale fu 
trattato dal conferenziere con dottri. 

na e chiarezza. 
Il corpo della trattazione riguarda- 

va precipuamene  l’iconografia dei 
«Giudizio». L’oratore dopo alcune pre- 
messe estetiche, ricordò i vari ritratti 
di Dante, derivati dai due fondamen- 
tali di IO e del Codice Palatino; 
illustrò ampiamente poi quanto ‘ab 

bia influito sugli artisti posteriori al 
Poeta la Divina Commedia, che disci- 
plinò ed ispirò le strane figurazioni 

La conferenza, seguita attentamen- 

te, fu salutata infine da vivi applausi. 
Sabato 25. corr. il dott. Giuseppe 

Fabris parlerà intorno al Canto X del. 
l’Inferno. 

PAN TIANICCO 
SOTTO I CIPRESSI. — La signora 

Noemi Manazzoni in Buttazzoni, pre- 
sidentessa dell’Asilo e della scuola di 
lavoro locali, il 20 0. m. consegnava a 
Dio il suo caro Giovanni nella verde 

etè di 17 anni. 
I funerali furono una vera attesta- 

zione di affetto di tutti i paesani, dei 
popolani dei paesi vicini e della lonta- 
na Vendoglio, 

Al corteo parteciparono l’Asîlo con 
le suore ed il corpo bandistico essendo 
il pio e. caro giovane ‘allievo della 
banda. . 

Parteciparono pure le maestre locali 
i parroci di ‘Meretto e S. Lorenzo as 
sistendo nella cerimonia il vicario del 
luogo, 

‘ Possa questo tributo concorde di af. 
fetto lenire il profondo dolore dei ge- 
nitori e dei parenti per la DEC del 

caro Giovanni. 

LE CARTE NON FALLIRONO. — 
Come annunziammo da queste colon-| 
ne del forte giornale «il Friuli», da ma- 
gnifica autocorriera del fratelli Roma- 

no di Pantianieco comincierà il suo re- 

golare funzionamento sabato 25 e. m.. 
partendo da Flaibano e toccando 

Grions, Sedegliano, Pantianicco, Bles- 

sano, Cololredo, Pasian di Prato, U- 

dine e viceversa. 

PORDENONE 
Per il ribasso dei prezzi 

Ieri alle ore 21.30 nella sala del mu- 
nicipio di Pordenone venne convoca- 
ta un’adunanza dei commericanti & 

cura del solerte comm. cav. Jalanga, 

per addivenire ad un concreto e pron- 
to accordo circa il ribasso da effettuar- 
sì da parte dei commercianti su tutti 
i generi di mercerie e di derrate ali- 
mentari. Vi presero parte una quaran- 
tina e più di commercianti .ed una 
larga rappresentanza dei fasci di Por 
derfone, nelle persone dei signori avv. 
Pascoli, avv. Pisenti e rag. Tinti. 

Aperta la discussione alle ore 21.39 
circa, prese per primo la parola :l no- 
to commerciante cav. Asquini quaie 
presidente della società commercianti 
di Pordenone. Egli pur premettendo 
che tutti i singoli commercianti era- 
ne d’accordo sulla base principal: «nm 
bassi» insisteva perchè una larga rap-     Difatti il Sindaco sentito il parere | presentanza dei diversi rami di com- 

— (22) 

"ONORANZE DANTESCHE — Sa- 

  

    

      

mercio, venisse chiamata a formare 
la commissione per valutare vagliare e 
discutere sui prezzi da applicarsi. ai di- 
versi prodotti in genere. La proposta 
venne combattuta dall’avv. Pisenti il 
quale addimostrò in modo indiscusso 
quanto prolisso e fallace sarebbe sta- 
to un tale divisamento è che era indi- 
spensabile venire al conereto senza 
ulteriori indugi che certamente avreb- 
be BETA una numerosa rappresen- 
tanza. ) 

Il cav. Asquini tentò di sostenere 
la sua tesi, ma inutilmente. Parlaro- 
no pure l’avv. Pascoli ed il rag. Tinti 
i quali fortemente fecero intendere co- 
me l’azione da Peio doveva essere 
rapida e quel che è più apportare mo- 

dificazioni vere e proprie. 
Il rag. Tinti osservò inoltre che al- 

cuni commercianti avendo avuto sen- 
tore di queste adunanze convocate, per 
ottenere il ribasso delle merci in. ge-   neri e prodotti alimentari, avevano ere 
duto opportuno di aumentare il prezzo 
dei genéri venduti, ma aveva 
mente osservato che il ripiego 
sarebbe stato più pericoloso che bene- 
fico e quindi invitava a desistere da 
tali mosse poco, anzi punto commen- 
dabili. Per ultimo visto che l’accordo 
sulla base principale era incondizio- 
natamente accettato, il fàscio emanava, 
da tutti accettato, il seguente ordine 

del giorno: 
L’assemblea concorde nella necessi- 

tà di effettuare equi ribassi in tutti i 
generi di largo consumo dà mandato, 
ad una commissione formata dài sigg. 
Asquini cav. Francesco, Bresin Giusep- 
pe ,Tinti rag. Fedrino, . Puiatti cap. 
Lone Bomben Ferruecio di esaminare 
le condizioni del mercato Pordenonese. 
e di formare entro il giorno di vener- 
dì 24 corrente l’elenco dei prezzi ribas- 
sati che dovrà rendersi pubblico per 
l’immediata applicazione. 

NIMIS 
DUE ARRESSTI PER L’INVASIO- 

NE DEL MUNICIPIO — (23) Iersera 

giusta. | 

{orsei 

  verso le 20 vennero arrestati Ù presi- 

dente della cooperativa 
ur altro fascista di qui — 
guori Antonio Antoniutti 

   

    

  
  

CORTE 1 A SSISE 
  

6 

JI processodei give 

‘ Teri mattina si è iniziato il processt 
contro Gattesco Antonio fu Lorerzo e 
fu Bertosso Rosa, di anni 76, nato - a 
Mortegliano, domiciliato a Terenzano, 
negoziante in suini. i 

L’imputato è detenuto dal 24 feb- 

braio 1920 e deve rispondere di omici- 
dio per avere nel 24 febb, 1920 in Te- 
renzano, a fine di uccidere, cagicnata 
lo morte di Flumino Lwigi. 

Molto pubblico. assiste all’udisnza. 
Le più. parte degli intervenu‘i al pro- 
cesso è costituita da paesani di Te- 
renzano che vivono ancora sotto la tri. 

ste impressione del fattaccio 
A sentire le chiacchiere ch: si fanno 

il Gattesco, o Caino, come comune.neu- 
te lo si chiama, è un individuo perico- 
ro nonostante la tarda età. 

A bene ‘osservarlo veramente lo 
imputato presenta certe irregolarità 

nlla conformazione eranica, accom 

pagnate da uno sguardo torvo e da una 
faccia brutta che lasciano a tiemere- 

Veste decentemente, ma all’udien- 

rà è venuto in pantofole, forse perchè 
ormai ha acquistato..... una certa con- 
fidenza con la giustizia per essere sta- 
tc condarinato una decina di volte per 
truffe, violenze, furto ecc. 

Della sua vita 15 anni almeno li ‘ha 
trascorsi in carcere. i 

La imputazione che ora gli è fat- 
ta però, non ha riscontro con le ‘prece- 
denti. 

Sembra che la canizie avbia aumen 
tato-nell’anima di questo uomo il ca- 
priccio del male. 

Per gelosia di mestiere egli avrebbe 

veciso il Flumino che ‘la sera del 25 
febbraio era passato: un po’ brillo ac- 
conto alla porta della sua abitazione, 
in seguito ‘ad un alterco per questioni 

| di interesse. 

«CAINO» NEGA TUTTO 

Il presidente inizia l’interrogatorio 
cell’imputato, e siecome questi ama 
esprimersi in friulano, domande e ri- 
poste, sono date in dialetto. 

Pr. Eriso in rotis cul muart ? 
. Imp. Une sere lui mi è chiapat pa la 

giachete. e mi ha scomenzat a pocà sul 

stomi. 
P. I pochs iù ves daz vò. 

‘ Imp. Oh, signor, signor 1 1ò o vola- 
res ure perizie, 

Pres. Ise vere che us clamin «Cain»? 
Imp. Si, par Gattesco nissun mì co- 

gnoss. 

Pres. 
fe une 

Imp. 
perizie..... 

Pres. Ben,-veso dat 0 no, 
al muart ? 

Imp. Signor, lui mi à dat a mi!... 
P, O sintarin dai testimonis. 
Avv. Sartoretti. E° vero che l’im- 

Ise vere che uv vès fat baruf- 

vòre di. voltis ? 

Oh, signor, iò o ‘volares une 

vaso dat   prtato mentre si trovava in carcere 10 

ccchione 
tft 

imputato dell’omicidio di Terenziffa 

| ingrito. Poi chiese ai 80 

    

       
   

    

   

    
    

enni fa, fia al FI 

cosa da mangiare ? 

È *SIOÈ SE 
P. Seso possident v 

veso ? 

A 

I. 20 mila metri quadrati 

Il pubblico mormora: 
fissa lo sguardo giù ne 
disinvoltura. 

Il presidente da poi lotto! 
rizie e-dei documenti. 

Dai documenti risulta © 
è stato condannato parel® vl 
reati diversi. Quando 
Gattesco è di temperam??i Ki 
rio, l'imputato fa segni 

col capo. 
La lettura degli atti (i: n 

quillamente da «Caino 

LE PARTI "0 dk 
Fluminio Egidio è sigh 

Non sa dire se tra suo ta 
Gattesco esistessero dei TÎÉ 

La sera del 24 febbra!0 Pl so 
re dalla moglie che «Call colf 
cendo il padre. Corse 
genitore ormai morto. 

il cadavere nel frattemp0 
Mosso, ; Jie % i 

A Lucia. è la mos gl 
La donna,. con mol 10 

ri Lite ming tianche qu DI 

te la sera del 24 febbra!” 0 

sente afferma che il € 

rresenza. ammise, di av? “/ 
ron sa quale arnese peî 

SA) 

lo d’acqua. 

IL PROCESSO R 
Vengono in seguito ! 

ni che depongono cir00* 
che interesse. 

‘| Nell’udienza ‘del p02.: SI 
tisultando assenti ale! e. 
tanti, il processo vien? 
nuovo ruolo. 

** 

— ECONOMIA 
MOBILI usaii e chi 5 i 

cesione, Via Villalta ? 

0 

Agli abbo! soi 
de «il esi dh 

SI RICORDA AGD ug Sg ) 
COL 30 DEL CORRE ( 
DONO GLI ABBON pe f 
CONDO TRIMES lì 
DEL 1.0 TR, 

SI PREGA CON 9 
VOLER 
LA RINNOVAZIONE 
DATA PER EVIT 
SIONE DEL GIORN 6 

L'AMM: 

ie 

e gio bt Nota e, 

Ai i ten 

e 
Tr mm 

di pi. pito per | 
liane 

lavoro 
vasi — indicati come parteeià è atno fo da 
l’invasione del municipio di jon! [RS hi si 
na. 4 ti 

Si afferma che il Sindaeo DS U lavo pI 

.tornava in Paese dalla Profeti 1A Di 
stato bersaglio di violenze do nel : 
di alcuni fascisti. de. tr 

Percosso, sotto minaeccie più i o Lo. 
gli fu strappata la firma di nO°A in Tn 
Sindaco. lle A 

| TARCENTO hi 
LA PESCA DIS. PIETRO dito Po 

il numero straordinario del reg] Md PD 
ti dei quali ricercatissimi @ { 
lore, abbiamo fin d’ora le certi I N che 
la riuscita veramente consolati Pia è non 
‘pesca pro orfani e ricrea tordo. bp h: 

PER UN INCENDIO - _ Pi } frico 
voce in paese che il direttori dii e 

| scio Udinese aveva lealmentt î l testo 

| passi per saldare il grave di” e orali 
catoral contadino Za initti ! Cividol 

| con .l’incendio de Ia sua i darlo, 

nimo commosso. abbian te » A 
buon vecchio la verità. i, i 

che nulla ancora di questo $ g ci O ia 
Nutre speranza che le to 0 #A0 
è rivolti oo renderg gli a del; 

VISINALE DI P( ORD) Ma torio 
Presso la villa dei conti Si " Ssta l 

29 €. m, in occasione della 56h pe: 
Piétro avrà luogo il ball. 9 RE | 
della cuccagna, e la cors@ di Ma, è n 

Suonerà la distinta orchest? fate Alla 
chini, ito Al 

In tale occasione il sig. peli VR in he Da 
rà servizio di restaurant 10% op picca, 
le. Alla graziosa e geniale D0h, Taco) 
dizionale festa, siamo certi" la, Io 
rà numeroso pubblico. de” 

CECCHINI DI PORDEM tt © 
Con avviso murale si rend@ IR di 
pubblico Pordenonese che © ella mus 
tivo tempo la sagra di S. © è cor 
Borso aver TUORO, il 19 vl che ; ù toa a 

si Sn n 

Nd Vetta, 

My Der la 
È ù i Sacifi 

‘tempo mol 

007 è é de ne Droc 

*F4 Ru o I pi 
abi ide 

Lia o 

i Ng Nic Om: ‘ETe Mg ee gi SR 

Îns Quan 
ba Coi 

dm 
Tmi at 

ID; 
| 0g 

ti rd 

leo ì Nevi 

È 

Qi do 
Ue Du) Î È ì 
So ani i a 

ì 

fin 

i Rini 

è com i to S 

Mi 
se 

ci 
Ni ne 

Ma: 
Nino 

N na La NI 
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I ARTT AIA II pe TORINO IRPINIA DE     

Vel deg; ; 

e, di derato che l’ult'ma rela 
tato ufficiale, dell'adunanza del 

di lay. PET le onoranze ventenarie Mae È 

i SR di Athe a &vesse recato. in éalca 
i e CM o Che mettesse in luce tut- 
arteciP* ito da esso esplicato durante     
    

    

    

       

  

   

    

  

      

     

    

  

di Mt I Comitato certament: 
d da bug eo di sapere di aver con- 

hh ento e di andar ultiman. 
Mito intenso ed efficace 

‘QRÒ nel è stato il sentimento che 
Ma Mibutare gli onori dovuti 

cie pi iBly, da Lo faccio io limitandomi a 
s di OM ing MRO; è dico subito che l’o. 

Pliteme 1 Comitato ciridalese è 
‘08 mi ei Anzitutto 

| 4 concetto generale: ono 
ETRO bag Po Tomadini più che con ma: 
del ter | n Passeggere, esterne, con 
i e dl Maggiormente utile e dura- 

- MV 

pià A On n A 
le 0 Me O accademie, esecuzioni, 
sod te OR siano opportune: a que. 

Mita, Ranno già pensato tante 
‘di DI RAY, Non siano opportune: a que 
ettora leon, d° accademie, eseruzion:.| 

  

   

    
     
   
    

  

      

mente Aa tig Iegiormente utile e dura i] 
vo dd Pt e ; © hanno già pensato tante 

tti (OMR I 0A istituti del nostro Friu 
stalli iiNd ale istesso farì qualche 

noi Mn 3080 nella forma ii più pos 
poli "I tei Mn osa; ma ad altro urge- 
to gli MiNfS. Mtato sorto în patrie. at 

atorittà Afi 0 & È a, Se ci | 0° lina q, Come Tomadini sia vitti- 
R DE D A no elle più grandi ingiustizie - 
“0 e nel mondo uusicale e 

ontl ll di cc assai imperfetta. Dico 
lla # Uto Di: Se Tomadini è poco co 
allo; d da noi STI della terra frialana. an 
read; “Gua è noto in proporzioni assoi 
shesttt Min ° alla sua grandezza - «ulla 

    

    

   
    

       

p Sitto i infuori di quel noe» ch: 
fia pressa tradiziona!menie di 

di pato 1 ‘a. Pochissimi invece san. 
Wi} tra COPo Tomadini sia grande: 

Ma gi loro che ammirano l'op» Ry° Bio 

lttopo erobbe esagerazione il dir: 

  

    

     

  

      

    

    

    

   

      

   

    

UA) sa Ù ; 
RD i Sera °madini, come scrittore di 
-cnde ila Saper; > Non ha forse ch' non s)- 
he co ili Ma lo eguagli dal sscole 
& AD tre è Usica fino a noi. 
g vie at tu SR Giustissima cosa e do 
rente) ta to i Ù Comitato pensass. In- 

7 dato diradare le tenebre d cui    

he Un nom a ini tà, Dette me che resterà im 
Der 1 do in sicuro eil arqui 

dì di Comunità cividiletre, a 
| pete fici non indifferenti, tut- 

{si ì; volo, © È di produzione musicale 
) Mi, Ne Mag zione che per ianti lu: 

tag” evig è Sepolta in soffitta, con 
di Sbilm Ne pericolo di essere ic 

sa iù;    
   

   

   

te perduta. 
te orig itato Si-diè - all'opera 

;| Pi Mterg Coriginale 0 in copia 
o itter di Seritte dal Tomadini o, 
ay Sti SR da lui ricevute da 

          

  

   

     

Ila O Dr. i 
N di gni di ogni parte del 

1 dr gi it Liza ere in r:laz:one, an- 
é i Vi Ù I n Ù die dx . ra. (PP 'ogragr ipa rivord» ur 

nell Zio Listz, scri**o in frar 
| ira o melio che dimostra 

Der 3, One il celebr. niauista 
le canonico di Civi- 

Sono numerose e gran 

no un prezioso, anzi il 

v 

: È So 

   
   

o dp "ay Oem tributo Der a sori 
mento li ha ent, Cella musica sasra che aa 
i A RSI di Sile lacune « molti pun 

Ml ieua za SSsere chiar'ti 
1 ta; Ù copi di eccezionale impor- 

Dr ta “egg,” bistolare, già pazien- 
i lo DA Nu tra ll Toma-lini e don 
Pata D ì, il celebre cassin-se 
i Sata, cura del Comitato, di- 

   

      

      

   

   
    

    

    

  

    

; 100 Cc th i ve Piato e ord'nate, a: 
spi0 Pol N pito x pre alla luce, ci> ch; 

Sai hi Dub; È Scadenza. 
pn o ti Tani 2° Cazione varrà integra- 
No 4° th lettera dell’ab. Can 

CM Ì op° ata 
se ip dato, Rnato a quess: episto 

mog #) hm sso è n cinque volumi, dirò 
plt& hi 0 leziosissimo e poria un 
i que! ni Otia suole per quan'o rimua: 
rat” } IRSI ; Ss Musica, e Iacope To- 
«098° gl MIR Cang DÒ dire ch {o iuve 3- 
av” dl i deo d pe non siano altro ck:; 

er E RR e e; È idee del ene -alievo: 
olda” hi "Stolari si int Honrd: vi. er I Le 

PE 
ni ing Niguarda la von sica, la- 

bt 0 di cdi ng del Comi‘ato 
Boa tima i Marla, numerarla far 

Ù, più Dica, elmcearla ia 

4 ù 
so tata ne Sttantina ]i opere ven 

Mir, Più ona essere snedita 21 
} te Mita uti cult.ri diTuusica 

pu, ù perchè esaminato- 
ve ZIO e -mpecenta 

por; Ntualmente sceglies- 
0 inviate quelle 

ù opportune pe; 
sui commmra' iv: 
den: deciso cima la 

« ©Pistolario e Lella 
iS ornggo È data ampa. rela 

Rom pra © NOn è il easo diri 
ip itato È 

ba. db 
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Ì i Oltre . questa. che 
a Onoranze, ha voli 

di uo Mporrs. e gnglia 
DI, Caruriti e 1.    

(a di \ 
DI Me è 

+ VIAL Nti DEMI, Cchio Cate 
Mine » Ve 

el Nioy. 

i, Che sì 
1 Rel diroccato ci- 
Da Sano esamate e’ 

) 0 » n i 
Uva Di Ttonume attesa che ven- 

ì ì Ntale ) Hi 

‘ In o definitiva e 

    
   

    

  Occasione ver- 

di; di & de e Sa u ASA perte ee e 

Jacopo Tomadini 
rà eseguita in Duomo una messa fune- 

Lre del Tomadini e questa solenne, 
mesta cerimonia si eollegherà con le 
eltre onoranze esterne. che verranno 
celebrate in commemorazione del gran 
de: straordinaria esecuzione della 

Gasparotto opta per Milano 
ROMA, 23. — Iersera il gruppo del- 

la Democrazia Sociale, al quale l'on. 
Gasparotto avea deferito di determi- 
nare la sua opzione ha deciso che opti 
per Milano, Così i combattenti riman- 
gono nel vostro collegio senza rappre- 
sentante, mentre lo sostituisce un a- 

grario, l'avv. Cristofori. Uno di sini- 
stra surrogato con uno di destra, Scher 
zi del calderone dei blocchi ! 

Esami di maturità 

Quest’anno sono sedi di 
maturita: 

1.) Udine, sezione maschile — 2.) 
Udine, sezione femminile — 3.) Udi. 
ne. tirocinio presso la scuola norma: 
le — 4.) Udine, collegio Uccellis — 
vd.) Pordenone — 6.) Sacile, scola 

elementari — 7.) Sacile, tirocinio pres 
so la scuola normale — 8.) . Cividale, 
scuola pubblica — 9.) Cividale, con- 

esami’ di 

vitto nazionale — 10.) S. Pietro al Na-|% 
tisone — 11.) Tolmezzo — 12.) Gemo- 
na — 13.) S. Vito al Tagliamento -— 
14.) Ampezzo — 15.) Moggio — 15.) 
Tarcento — 17.) Pagnacco — 18.) San 
Daniele — 19.) Codroipo -— 20.) Pal- 
manova — 21.) Latisana — 22.) Spilhr 
bergo — 23.) Maniago — 24.) Av'ano. 

Giovedì 30 Giugno 
rammentiamo che è il giorno stabilito 
per l’estrazione dei numeri della Gran. 
de Tombola di L. 400.000 a beneficio 
di 4 Ospedali e di diverse” Istituzioni 
di beneficenza. Ormai il pubblico sarà 
convinto che l’estrazione avrà luogo 
senza fallo nel giorno sopra indicato. 
La data è seria, fissa ed irrevocabile. 
Le cartelle’sono in vendita per ancora 
pochissimi giorni in tutto. il Regno 
presso i Cambia Valute, Banchi. lotto, 
Uffici Postali, Rivendite di Sali e Ta- 
bacchi e dove vi è l'apposito avviso. 

Prezzo di ogn; castella lire Due che 
tutti. possono +spendere, e tentar: di 

poter guadagnare la bella somma di 
L. 200, compiendo in parì tempò con 
l’acquisto delle cartelle a concorrqre 
ad un’opera buona, - umanitaria e pa- 
triottica. 

llomani 25 Giugno; cesserà in tut*i i 
Cnuni (del Regno la vendita deile 

cartelle porseguendo soltanto, ni capo- 

luoghi di Provincia, sino al 29 Giu- 

Zio. 

L’Asso@ “ Scuola e Famiglia ,, 

ha pubblicato in elegante opuscolo — 
anche illustrato — il resoconto della 
opera svolta durante l’arino 1920. Si 
legge con compiacenza poichè da tutte, 
le pagine traspira quanto affetto ani- 
mi persone illuminate e caritatevoli 
nel giovare ai figli del popolo. E’ una 
opera altamente benefica, quantua- 

que in questi ultimi anni, data la 
scarsità dei mezzi e l’alto costo di ogni 
merce e di ogni prestazione, il numero 
dei fanciulli, che saliva a 600, si sia do- 
vuto dimezzare. Il resoconto ricorda 
l'ottimo funzionamento dell’Educato- 
rio, lo zelo delle insegnanti, le efficaci 
lezioni di canto e di ginnastica date 
da bravi istruttori, la distribuzione 
larga di indumenti fatta, le festiciuole 
benissimo riuscite, prima fra tutte 

quella dell’Albero di Natale. Ricorda 

i benefattori vari, sia tra le persone 

private come gli Enti pubblici; ed ha 

parole di speciale gratitudine verso la 

Sig.na Miss Beach della Croce Rossa 

Americana che oltre che venire in aluto 

con donì cospicui ai figli del popolo, 

volle anche visitarli personalmente. 
L'Associazione rende poi noti i no- 

mi ‘dei nuovi iscritti nell’albo dei soci 
tondatori; essi sono: Pietro Barnaba, 
[da Carnielli Misani, Ing. Sergio Ba- 
svi, Dott. Carlo Zanolli, Virginio Ber- 
trandi Bearzi e Paolo Pecile. 

Chiudiamo questo breve cenno fa- 
cendo nostro l’invito del Consiglio Di 
rettivo a tutti gli uomini di euore 
«perchè contribuiscano a Sostenere 
un’opera di assistenza, la quale tende, 
con l'educazione dei fanciulli appar- 
tenenti alle classi meno fortunate, ad 

n alto ideale di progresso morale e ci. 
vile », 

Per gli studenti medii 
ex militari 

Il sottosegretario di Stato all’Istru- 
z'cne ha così risposto ad un interes- 
semento dell’on. Tessitori a favore de- 
gli studenti ex militari , perchè ven- 
gano esentati dalle tasse degli esami: 

« In relazione alle tue premure, deb- 
bo significarti che questo Ministero, 
per ragioni generali di bilancio, non ha 
creduto di poter promuovere disposi. 
zioni per l’esonero dalle tasse di esami 
1.elle seuole medie per tutti indistinta- 
mente i candidati a sessioni straordi- 
narie. 

Essi possono tuttavia aspirare a ta- 
le dispensa, qualora si trovino nelle 

  

  

Messa Ducale, allestimento di 
accademia che si terrà nella stessa. ba- 
silica cividalese, ecc. 

. Questa in sommi eapi l’opera svolta 
dal Comitato, opera lunga, difficile, e 
per la quale sono state necessarie 
pazienza e costanza veramente ammi- 
revoli, ed ho voluto renderla nota 
perchè il Friuli, che forse si aspettava 
qualcosa di più chiassoso, ma assai 

una 

  

relativa». 

Ragioni generali di bilancio ! 
O non piuttosto l’ingratitudine del 

governo verso coloro che hanno sacri- 
ficato i migliori anni della giovinezza 
e dello studio per la grandezza .della 
Fatria ? i 

AI Ricreatorio Festivo Udinese 
i si darà domenica prossima alle ore 20 

e mezza «La Gran Via» ridotta ed a- 
dottata per istituti ed oratori dal Ch. 

M. Cuoghi. Hi cortesemente. accon- 
discese di ricostruire quelle sue ag- 
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1 Ì 
{ | meno utile, mostri tutta la sua grati-| 
i tudine verso ì suoi componenti, a cs: | 
| po dei quali sta il Decano mons, Liva,| 
perchè hanno saputo escogitare, get- 
tando basi slcure per la sua attuazio- 
"ne, un programma di lavoro che ono- 
rando il sommo musico, onorerà non 
solo Cividale, ma anche il Friuli, di 
fronte all’Italia ed al mondo musicale 
INtEro, A. 8. 

«Frate Sole» a differenza del «Chri- 
stus», altro superbo capolavoro, non 
è commentato dalla musica, ma questa, 
assurgendo a parte predominante, è il- 
lustrata dalle figure proiettate e tro- 
va unico e non indegno riscontro nella 

i V. gradire il plauso profondo € since 
{ro delle anime nostre, plauso che ripo 

  «Rapsodia Satanica» di Mascagni. 
Speriamo che Udine non vorrà pri-| 

| varsi di. così straordinario spettacolo | 
i che assurge all’importanza di un av-| 
| venimento artistico, spettacolo che fuj 

  
i dato la prima volta all’Augusteo dii 
| Roma e venne poi ripetuto davanti ai 

4 : 4 i A 
| mumierosi, cardinali, ad . alte ’ dignità 

elevazione morale e intellettuale dei la- 
voratori, lo sviluppo e la libertà della 
cultura, l’affermazione della necssità 

e della concordia che ponga termine 
alla dolorosa situazione del periodo di 
assestamento, troveranno nel cuore del- 
le madri e delle vedove dei eaduti la 
più fattiva corrispondenza. 

«Nel nome dei nestri morti, per 
quell'ideale santo di Fede e di Patria 

per cul si sono immolati, voglia la M. 

sa sulla fiducia che gli nomini ora 
chiamati al Governo saranno degni di 
quella «he Re e popolo ripongono in 
lero. 

« Trecentomila famaglie dei caduti, 
da questa Associazione organizzate ed 
assistite, sì uniscono. a questa Presi- 
denza centrale per. presentare alla M. 
V l'omaggio della più devota suddi- 
tanza ». \ 

= » % » 

Vivaci commenti svizzeri 
al discorso di Mussolini 

ZURIGO, 23. — Il passaggio del di-| 
scorso dell’on. Mussolini riguardante | 
il Canton Ticino, ha avuto un’eco pro-| 
fonda. Nel commentare, i giornali ri-| 
cordano gli attacchi frequenti del Mus-| 

  
giunte i cui spartiti andarono travolti | dellal©orte' Pontificia, ‘a Prelati, ecc.|solini contro la Svizzera durante tut-| 
e smarriti nella baraonda dell’invasio- 

ne. 
Dilettanti e professionisti forme- 

ranno l’orchestra: in tutto 80 esecuto- 
ri. La direzione è affidata al Ch. M.o 
Basciù. 

asse di Risparmio Postali 
Riceviamo tl seguente riassunto del- 

le operazioni delle Casse di risparmio 
postali riguardante tutto il mese di 

Marzo 1921: 
Credito dei depositanti ai 31 di- 

cembre 1920, ‘compresi interessi capi. 
talizzati, lire 6.981.089.692.51 — Depo- 
siti dell’anno in corso 1.133.325.730.4% 
= Tire 8.114.415.427.94 ‘ -—— Rimborsi 
dell’anno in corso lire 538.492.076.57 
— Rimanenza a ered. 7.575.923.351.37 

Orfani di Guerra - Cura al mare 

Il Comitato provinciale ha, nel cor- 
rente anno provevduto in modo che 
numerosi orfani di guerra ed assimi. 
lati ad. essi potessero approfittare del- 
le cura al mare. E ‘così tra quelli che 

già si trovano nella colonia marina di 
Venezia ‘od in quella di Grado, e quel- 
li che successivamente saranno invia- 

ti, centoventisei fanciulli saranno be- 
neficati. 

Anche in, questo modo ìl Comitato 
provinciale compie un’opera 
te umanitaria, provvedendo così a nu- 
merosi fanciulli ‘bisognosi della cura 

marina. 

Gli esami di Licenza Complementare 
e Normale 

avranno, principio venerdì 1 luglio 
con le seguenti prove: 

Ore 8 licenza complementare -— Ma- 
tematica — Prova scritta. 

Ore 9. Licenza normale — Italiano 

-- Pedagogia — Prova semitta. 
Le altre prove seguiranno nei gior- 
ni immediatamente successivi nelle 

crese dell'ordine come da avviso pub- 
blicato all’albo della seuola. 

RINGRAZIAMENTO 

Riceviamo dalla Sezione di Udine 
della A. N. A. il seguente 

E’ con animo sinceramente grato che 
il sottoscritto a nome di tutti, i compo- 
nenti l’Associazione Alpini del Friuli, 
esprime all’Egregio Direttore della R. 
Scuola Normale Femminile di Udine, 
cav. uff. Prof. G. D. Garassini, a tutti 
i signori insegnanti e signorine alunne 
della: scuola stessa, per l’offerta spon- 

tanea e gentile del gagliardetto con- 
sacrato in forma solenne con la impo- 
nente cerimonia di domenica scorsa. 

Del patriottico e fraterno atto, che è 

affermazione e luminoso esempio di mo 
rale e civile educazione — gli Alpini 
serberanno smpre gradito e riconoscen 
te ricordo. 

I ‘Presidente: A. Marini. 

    

Ci consta che gli Alpini hanno deli- 
berato di offrire alle R. Scuole Norma- 
li una pergamena ricordo della magni- 
fica festa. 

* * * 

TEATRI ED ARTE 

“ Frate Sole,, al Teatro Moderno 
Musica di L. Mancinelli 

Oggi, domani e domenica al Tea- 

tro Cinema Moderno verrà dato uno 

dei più superbi capolavori della cine- 

matografia musicata: «Frate Sole», re- 

stituzione “francescana in 4 canti di 

    

  

| Mario Corsi. La musica è stata scritta 
da uno dei più grandi compositori mo- 
derni, da poco defunto: Luigi Manci. 

nelli, 
La scena che verrà proiettata ri- 

produce, come ben si rileva dal titolo, 
la vita del Santo Patriarca  France- 
scano l’imnamorato, in Dio delle crea- 
ture, ed è quanto di più spiritualmente 
suggestivo si può immaginare. Oppor: 
tuna anche ci pare la scelta di questa 
«Film» in quest’anno centenario del- 
la fondazione del Terz’ordine Frante- 
scano. 

La musica poi è un capolavoro, gin- 
dicato tale da ipiù competenti  criti. 

altamen | 

i nell'Aula Magna “del Palazzo della| 
Caneelleria. ... | 

Inutile dire che la grande stampa 
italiana di ogni colore dedicò  colon-| 

3 4 ; dato | 
ne eptusiastiche a questa. prolezion.| 
musieata, ciò che non succede così fa. | 
cilmentea per lavori di simil genere. 

_ —_ __—# x 

Còn simpatia che non è nuova — e 
senza riserve — il Direttore d’un coti- 
diano del nostro Partito --- deputato 
— ha commentato il discorso Mussoli- 
nì, mettendone in luce i punti di con- 
tatto col nostro programma. A noi pia. 
ce porrè invece in rilievo le divergen- 
ze. Per esempio il divorzio: « Il divor- 
ziò esiste già presso di noi come un 
privilegia dei ricchi». La trovata non 
è di zecca; ha ll merito d’essera stata 
sempre il cavallo di battaglia dei divor- 

i zisti. Circa la piccola proprietà Musso- 
| lini si è detto favorevole alla ‘sua di- 

| fesa dove esiste. E’ la tesi contingente 
socialista in aperto contra:to colla no- 
stra che vuole avviare il proletariato 
agricolo alla piccola proprietà federa- 

sta ed il proletariato industriale alla 
comproprietà delle ‘aziende. :A parte 
questo, però, in’ politica non si*° deve 
mai lasciarsi incantare dalle parole; 
si deve guardare ai fatti con occhio 
clinico. Ed i fatti, caro collega... Tan. 

to per la precisione che. è fattore pri 
mo della robustezza delle coscienze po 

litiche. 

I debiti coll America 
a scadenza di 15 anni? 

PARIGI, 23. — Il « Temps» ha da 
Washington: Il segretario delle finan- 
ze ha domandato al congresso i poteri 
‘necessari per negoziare direttamente 
con le potenze europee il consilidamen 
te del prestito di dieci miliardi di dol- 
larì consentito agli alleati. D’altra pae 
te è stato proposto al congresso il pro- 
getto di consolidare i debiti alleati 

con obbligazioni del governo america- 
no a quindici anhi di scadenza. 

La Grecia accetta mediazione, ma... 
ATENE, 23. -—- Domani sarà conse- 

gnata agli ambasciatori alleati la ri- 
sposta al passo da loro fatto per l’inter 
mediazione. Dal linguaggio dei giorna 
li ufficiosi si capisce che la risposta è 
«fiermativa, non però sul punto di so- 
s} endere le ostilità. 

Un nobile indirizzo al Re 
delle madri e vedove dei caduti 

ROMA, 22. 
L'Associazione Nazionale Madri e 

Vedove dei Caduti ha inviato a S. M. 
il Re il seguente mobilissimo indirizzo : 

« Maestà ! — Le Madri e le Vedove 
de: Caduti dell’Associazione Nazionale 
che pur fiduciose nel sano patriottisme 
di nostra gente, hanno: seguito vigili e 

in preghiere il formarsi e l’inaugura- 
zione della XXVI Legisl, hanno sen- 
tito con vera gioia l’altro e profondo 
significato che nelle parole della M, V. 
indirizzate alla nuova Camera, era rac- 
chiuso. 

« Il pensiero di quella pace frutto del 
saerificio ci è, non solo di conforto, ma 
di Sprone a farci proseguire ad essere 
m seno al Paese non la massa dolo- 
rante, ma il membro sempre vivo, vi- 
brante d’intenso amore, sempre pronto 
nella tenacia dei propositi a ‘dare an- 

| cora tutte le nostre energie e noi stes- 

Se. pur di vedere in un’Italia resa an- 
cora più libera e più grande sotto al pa 
serna autorità coordinatrice dello Sta- 
to, il raggiungimento del sogno per 
cu! i nostri figli ed i nostri sposi sono 
morti, | 

Il sentimento di disciplina che ten 
ne ì nostri fermi sul campo dell’onore 
di fronte alla morte e al quale con sa 
piente allusione la M. V. fa cenno, tro- 
verà un'eco profonda nel cuoîe delle 
famiglie dei Caduti: è la loro vita che 
in questo sensò si perpetua in noi, e sta 
salda in vedetta per la difesa dell’I- 
talia. bi 

La soluzione dei problemi sociali a 
traverso la collaborazione di classe e la 
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| 

ta la guerra e la reale influenza dell 
gruppo fascista alla Camera. | 

La «Neue Zuercher Zeitung» e- | 
sprime il desiderio che il Go\erno ita-| 
lisnc voglia fare qualche dichiarazio- | 
ne sulle parole di Mussolini. Quanto al| 

E 3 o x dn Ì 
| Ticino, il giornale è dell’opinione che] 

i un paio di cervelli esaltati al'a Camera | 
i non possono mutare i sentimenti di fe- 

Per la precisione | deltà della popolazione ticinese alla 
Confederazione 

La « Zuercher Post» sertve: « Non 
prendiamo le parole del sig. Mussoilnì 
troppo sul serio, ma dedichiamo alle a- 
spirazioni che con. tanta franchezza e- 
gli ha esposto tutta la nostra attenzio- 
ne e, poichè le Camere federali sono 
riunite, un deputato ticinese potrà di-| 
re da Berna al sig. Mussolini, quel-| 
lo che il popolo ticinese pensa sulla| 
frontiera del Gottardo ». La « National! 
Zeitung » di Basilea, osserva che per-| 

sino Garibaldi riconobbe il carattere 
svizzero del Canton Ticino. 

La « Tribune de Genève » pubblica. 

  

tempo siamo abituati alle esagerazioni 
questa nota vivacissima: «Da lungo|4Attilio Ostuzzi. 

di linguaggio di certi nazionalisti ita-' 

lianì. Nel ‘caso partitolare, ci sia per- 
messo di dire ehe la eantonata dell’on. 
Mussolini, attribuendo al Canton Tiei- 
no non sì sa quali tenebrosi e machia- 
vellici disegni, costituisce una vera sfi- 

da alle nostre legittime suseettibilità 
nazionali, e le elucubrazioni del capo 
dei fascisti, provocano tra noi una 
commozione tanto più grande, in quan 
to che, nè il Presidente della Camera, 
nè il capo del Governo sono intervenu- 
ti a nome della cortesia internazionale 
per biasimare, o quanto meno per 
giustificare questo ingiurioso linguag- 
gio, aggravato da un'’allusione alle a- 
spirazioni italiane relative al Gottardo, 
il quale non è, che noi sì sappia, una 
«terra irredenta»; ma noi preferiamo 
credere che nella sua generalità Popi- 
nione pubblica italiana non applaudirà 
alle incresciose parole del sig. Musso» 
lini, più curante forse di effetti reto- 
rici che di tatto e di moderazione ». 

Una violenta colluttazione 
A BOLOGNA 

tra fascisti e guardie regie 

BOLOGNA, 23. — Stamane due 
guardie regie sì recavano alla sede del 

Fascio, alla ricerca di un faseista col. 

pito di mandato di cattura. Lo trova- 

rono, infatti, nei paraggi della stessa 

sede e lo=strassero in arresto. il fascista 

diede l’allarme col noto richiamo di 
raccolta, e subito dopo accorserò dalle 

vicinanze otto o dieci suoi compagni, 
che impegnarono una violenta eollut- 
tazione colle guardie, le quali, sopraf- 
fatte, dovettero rilasciare l’arrestato. 

Non risulta, come sì era. affermato 

dapprima, che le guardie abbiano esplo 
so dei colpi di rivoltella; esse, però, 
che hanno mantenuto un contegno pru- 

dente, evitando spiacevoli incidenti, 
hanno riportato contusioni în diverse 
parti del corpo. 

int roc reame dr enne 

IN BREVE 
* E’ scomparso l’equipaggio della 

nave americana «Carl. Duering ». La 
nave fu. trovata galleggiante in alto 
mare in perfette condizioni. Ciò ha del 
misterioso. 
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Merci pronte nei Magazzini dell’ 

ssociazione Agraria Friulana 
UDINE - Piazza dell’figraria (Ponte Poscolle) 
  

ì     

fornitore di 

vero tonico ricostituente 
menti necessseri per dar 

e reso inalterabile per la 

Esclusivi rappresenta           | ‘Crema al Cognac 
| Trionfa e s° impone - Assaggiate e giudicate 

Specialità della Ditta Cav. Giovanni Martini 
PADOVA - Tel. 5-38 

Premiato in tutte le Esposizioni con le massime onorificenze - 
Ultime onorificenze: Roma- Torino - Esposizione internazionale 
1911 gran premio e medaglia d’oro. 

Questa CREMA fb MARSALA giudicato da superiorità mediche an 

Composto di sole sostanze nutritive indicato dalla medica forma 

Numerosi certificati di celebrisà mediche e di dottori in chimiea 
ne coronano 1 pregi; certificati che si spediscono a richiesta, 

NARDINI e ADAMI - Padova 
Suecursale di UTEIDITNIE Via Pellierierie N. 2 

Martini 

SS. BENEDETTO XV 

ristoratore delle forze, riunisce gli ele- 
vigore ad un organismo esausto. 

sua speciale fabbricazione. 

nti per il Ueneto: 
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_— A ehi ti rivolgi per gli acquisti. 
delle Macchine. che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni e dei frumenti - per la Lat 

teria. per la Cantina ece. ece.?. 

— Alla Sezione Macchine della As- 

sotiazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poseolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre ‘alla Associazione Agraria 
Friulana. ; 

— E per le riparazioni ? 
— Bemprejalla Associazione Agraria 

Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili ? 

— Sempre,@pmpre anche per questo 

alla AssociazioNe Agraria Friulana! 
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